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In ogni stato cifilFBVa ìe qua-
Elioni sociali prevaT^io sviììe quo-;. 
sU9tfcB|l»t̂ * ì̂̂ 0^^J'̂ ;«o«^ento note­
vole qijesté nella storia dèlia evo­
luzione dtlla civiltà. 

Nei paesi retti demoq?;||igttente 
le qliegffffiìi sociali trovano splu* 
ziopi nàturf^li e graduali, senza 
iSctìséó •violènti riformandoje Gon-
tìizìOtìi'"esisfèntì, senza spezzare. 
le tradizioni, n:)e.utre negli altri, 
4ove, 0 non è intera libertà, o le 
riforme sono iinpedite dal milita­
rismo, seguono ribellioni violenti, 
| d anarcbithe,convulsioni. -W^^ 

• "I •' hi l i fc '^' i i l i ' 

^ La Svizzera, naturalmeiue piìi"̂  
aspra e piu*f ò%:ji/ d'^gfti Stato 
d^Enrona, dall'esercizio della liber-
tà venne trasformata nei paese piii 
ricco, pfi^pj^uttìVD, "più , quieto. 
Gii Svizzeri con tre milioni di a-
bitanti hanno banche, case dì com-
iiaercio, navi in legni porto princi-
palereiiigpndo. Ginevra; e Zurigo; 
cori 85,i,miìa 'cittadini, ccmplessir 
vamenfe, sono in proporzlonl-^l 
città più colte del mondo/ E gli 
éperai della Svizzeraì preparano la, 
soluzione pràtica, delle quMioni 
loiQJfed.erandosi ; 497«i^elegati'̂ ?^r 

ijpoTaie d'M^tìàntoOedella 
' - • " • " ' ' I " " • • ^ i J ^ - 4 : ^ ' ^ •"• ' • 

vizzera, senza dìstinzi^|;:di^cu 
ali lingyijjSQcietà composte.com^ 

tìlessivart^ente dì cento mila lavo­
ratóri, fondSono la a Fedératìori 
ouvrière Suisse. » 

Qije&ta federazione è ordinata 
éà elègge un comi­

tato di 25 persone p^ptreanr^i; 
ir comitato si ada,na duevvoite al-

gli intereilfflegli impr©pditori e 
quegli degli operai. Compito age­
volato colà, dove nel 1804 il go-

k « n o centrale^f^ò Vufficio di 
v ^ •' ' •• \ 

statistica del lavoro, nel mòdo onde 
dirìgere }ì̂  produzione a sec^jda 
^ei conètìbàtòrlf'tò Imbedire ali 

% 
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rp^Jinpedire 
eccessi dr produzione, abbassare 
le tai'iffe, mig^^^i^ ilê  condizioni 
degli operai. Wright direttóre di 
queiruffìcio mandò .:quattro>dele> 
gati in Europa a' raccogliere no­
tizie, -^mi^ " ' •••••••-• : " •^''' -

Così mentre a Berlino sover*̂  
chia il socialismo, ad onta dellVò- • 
migrazione e (3èlio stato d'assedio,, 
nelle due repubbliche democrQ|ii-

si praticano soluzioni positi-. 
ve, onde Reumann da Berlino 
scrisse: « ranarchìsmo non trÓ¥à' 
alcuna simpatia negli operai ame­
ricani ì) Lo stesso Schaffìe,* 41̂ ^̂ ìU 
profondo sci^ittore di*lÒcialisói6' 
cesareo, nèìfifltitifiò studio testè^ 
pubblicato contro il socialisnfiQffle :° 
mdòfàtièo, disse dubitare degli ef­
fetti delle leggi eccezionali della 
Germania, -,' î ,̂̂  

Sii operai svizzeri .ed ameri­
cani r^po'ndono agli illusi ctepre-
tendono risolvere lff%uestioni del 

escltfdétìdotilabàs^^ politica; 

.•ì 

ParlameiìtO' NaEioiiale 

claroni della provincia, del Consolato 
operaia, 4ei circoli liberali 4^11* cit-* 
tà, dalia massoneria, dell'Uoivereità.i 
dèi sttperslitfftlV'redQeì: 

Giunto ìì cóhóo aP^iftlazzó murìi-
c1{}ftlê  l-aBsesBora anziano ricevette 

luna corona di q«erfi|ft'«*'di lauro che 
fâ  appesa alla Upuia ricordftsMs V^-
Wé, e a nome der5|ii|jcipio pronurt^ 
aio nobili e patriottiotìe parole. 
^ La diraostraziouQ fu turìjata da un 

incidanto. Sfilando il cortso sotto la 
redazione dal CotnQTQàQl Mafiìno, si 
solUyarono grida, fl^qtii e apostrofi. 
Il Piccalo dice che ì dimostranti RÌÌ-
nacalarono pure di invaderà gU ufElai 
dol giornale, eoa no fumno scongìgiiàti 
da fiicuni cittadini che riuscirono a 
jMottere , la ,^lma nella folla. , 

La ragione 4 | i r ' ' ' ^ popolare ^\ de 
Ve 'trovare irt' uri articolo pnbb'icuto 
istamane dal Corriere cUl Mattino^ co*̂  
me seguito dì^>||||ri, Hrtrcolt fra i quali 
î no contro Giosuè Gardupai por la 
nota lettera al aìndwco di E'^na sullo 
onoranze ai morti dì Dogali. L^articolo 
g^a'tifìcavà la deinocraz'a dei sòliti 
aggiffivi, co^^ raàicanaglia medio 
Grazia ecc. Sindomandano chi sono 
gli organizzatori di questo pontificale 
della cpcJarciia, alludendo al comizio 
éoùlro ìéf politica africana che si ter­
rà ^ul a gloVnii i l Corir|§|^, volendo' 
sigMificaré che l'ìntonaiiìòne delta pr̂ è-
senU agitazione S voraua da Milano, 

« Dicono" cne, ooime sepmpr^^mjho 
questa ^olta il movimento sia partito 
dalla 'capitfilo immorale, à' piufctoato 
dajla'ca§ft i^qnso^ao che d'sgWaftìeàte 
la rappresenta.* i 

con un pseudominò, sono sttribuiti 
: deU'ecQentrico Arturo Golautti direi 

t o r e l l i Vomere. 

'l 

sorio 0 passivo il dominio/dell'isola. 
Per questo vogliono togliere alla Tur'^ 
chia le Dogane, e, ottenuto questo, 
stale p«r cerli cììe dopo 6 mesi vor­
ranno déll'nttro. Che cosa ne avverrà 
è dubbio. Il nostro Consg!ej^y|j|Sj0i 
ìjìri sera: la queationa non potrobba 
easoro più ^rave*. lutto dipende dal 
contegno della Grecia. Ê  infatti se i 
cretesi avranno sussidi da Atene fa* 
ranno la rivoluitione indubbiamente. 
Finora però senobra che da Atene non 
sia venuta alcuna promessa ; e giudi 
carìdó dal contegno del Gcltisole Gr" 
do, cerca di o&losare gli anioii, ai dì« 
reljbe, che la, Giooia non aiuterà, per; 
nulla gli insorti. Starerao a vedere. 
Quanto alla Turchia essa sa che ré-
prjtiìeré una rivolta cretese è un af 
far sèrio ; ci VOgliono.,^,^jnila uornmi 
e 80 milioni. Ma, d'altTo^arte, una 
rivoluzione darebbe ad èssa fi prete 
sto di stri.ng0re i ,freifìiJÌÌIia di rito-
gUere an*iaola^l«i. francUigiefioi ti-at 
tato di Knalapa dopo ì* msurresione^ 
del 1878. 

La confusione intanto è qui inde­
scrivibile. A tpa ip so del Ooverno un 

èipavai^ un ^ o r d i n e contintio, ,an• 
; cha di notte, li Governatore avvilito, 
atterrito ; ' i Consoli cho vanno even­
gono dal pntiazzo alle cancòllerìe è as­
sediano l'Ufficio telpgraOco. 

Amico M., , , . 

^1^* Canéìi'^'SO maggio 1887. 
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* ^ l •cosu^^ràsse 

l'anno, per vagìrare le notìzie e 
formulare proposte a vantaggio 

f̂igli operai ^a proporsi al rainir 
stero def^mmercio, il quale pu?? 
intervenire alle sedule. l*résso quel̂ .̂  
tninistero sta ì^^re ta r io dell'as-: 

eietta dall' assemblea 

j 

sociazione, 
per tre anni, che dallp Stato ri-̂ ^ 
C)?ye stipendio dì quattro ^mila 
franchi. Egìf deve rappresentare 
gli operai.presso il governo, e'fot-
nirgli notizie intorno i salari, le 
produzioni, gli spacci. -
- iLa fede^zione si propone di ot­

tenere-dEtìlP^Stato l'ordinamento 
delle a3sioi.ira'ziohì obbligatorie'con­
tro • gli'lhfòrtunì e le malattie e le 
itòposte sulla rgg^ita progressiva^ 
già ammessa a Basilea, a lucerna, 
a,Losanna. , 

Jj'inglese W, I Ashley che vide 
rasseutblea di Aanan ove conven-
nero i delegati scrisse :̂ a La Sviz­
zera può servire al resto deli* 
ropa da campo per studio di le­
gislazione éSpèrimentale. » 

La Svizzera mìihti^t strettis-
?im0 relazioni cogli Stati Uniti 

^^America. Dove pure, senza Tìf̂ ì̂ ^ 
elativa dello Stato, si composero 
potenti ^ssqàiattAl operaie prati­
che, ch6 dallo Stato chiedono solo, 
ciò che lo Stato può dare, e che 
Bon intendono ubbuttere lo Stato. 

li presidente CiWeland, che fu 
pure operaio, il 22 aprilo 1880 
propose al congresso la costitu­
zione di un comitato armonizzante 

Tornata "de? JL3 
Ì?residenza: Biancheria 
Cosia Andrea svolge uiti£ 

di legge sua e di altri, per l'abolizioni 
degli articoli retativi aìlacoali^fioni. 
'^:^:\Zanfirdellit non voleodopregiudicare 
la discussiono del nuovO'codice pe-
naloj si Oppone alche èia presa ih 
contìid«raiBif)ne. 

Si diiscutìDttoJì capìtoli del biUncio 
dell'entrata 1887 88. 
. Marcora dimostra errata la 'base 
di ttccertaraeoto^dèll* imposta nelle 
fftbbricho di spìrito di a*cal:ogoris. 

MaurQg<}na^o e LmmtU^\. BimoQÌ&» 
no a lui. 

„„ Mùgììani promette dì riformare la 
legge deliqa*. 

Cavalletto raccomanda.che si age» 
\ voli la coltivazione dai^^Hacco ih ^U 
i cune Provincie. 

Maurogòndto sì associa a Cavalletto. 
Maglìaui consente. ' ' •' 
Bon(;?ii chiedo l'elenco particolareg­

giato dp4l%^p,ipt^^ riscosso per i ser­
vìzi publicì amministrativi dal mini-

• I l ' J ' ' 7 

Stero dell istruzioifQ e lo somma della 
spe^o pei bi ipi i istituti. 
sMuitrogonHó lo appoggia. 
Mogliani consente. 
Si appfovsno i capitoli;© il totale 

dell'entrata ordinaria in L. 12,938,036. 
n ' bi lanilraiVeotrata s f i j rocWa 

appipato con 130 voli contro 89. 
Proaegué^^la discussione del disegno 

di legga sulle controversie doganaU 
6 sulla convfilìdszìona delB. 'TC^Mò 
^ iMg^iiSpSS per.fiftfi4tfioa||ft?y^^l *e 
per.tpnp dogani^ìpe sì approvapo gli 
articoli corno proposti dalla cogomia-
sìoiie, che Colombo dichiara'di accet-
Cffl perchè modificati secondo le sua 
oseervaaioni» 

,Sivpts il diseguo e lo ai iprocUma 
approvato con voti 165 contro 2.8. 

Levasi la seduta allo ore 7< 

La questione ' .-4 f i; 

^ • ^ . 

Da due lèttere scrìtte alla famiglia 
stralcìamu queste, interessanti notizie 
suiriJgittaione dèi Oandiotti, di cui 
91 occupa J# stampa. 

Can^a, 22 maggio 1887. 
•----kf 
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La commeweraziona a Nippli diel 
quinto annivorsario della morio di 
Uunbiddi, che ebbe luogo dotóonica 
mattina, è riuscita soUniVè^imponénÉo. 

A metaogiorno il •cortao'ei èfor* 
mato in pian^ DikiUo* 

" Ers.no parooehitì swigUaia dì ptìrsjo^ 
no, ditlst) hi àUeì gruppii, collo rap-
presontanao numeroiiiféeim© delio naso-

Quanto alle preoccupagioni, alle in­
tenzioni ed alle sgìtaaloni, siamo in 
.aì-l^oai'e. •̂' •' ^ ^ "•••''• 

I torbidi che ci furonO'alla Canea, 
tre o quratto settimane or sono, eh 
bero orig'ne da «n fatto speciale, ,o, 
più esattamente, da un delitto ,comii-
ne,*% non avrebbero avuto grando 
importaui^a se l'odio dì razza e d i r e ' 
lig'onQ fra Turchi o Greci non vi a-
vesso preso parte* passati quei torbidi 
e aperta l*A 9̂semblea,j}.iiJà questione 
campiàj ei'pei' dir meglio, sorse e ai 
iìnpose una questione nuova, ossia una 
nuova foriTia dell'eterno coi fi ito fra 
i Greci schiavi e i Turchi tiranni. 

• fi questa la vera questione grava. 
^'^ifereoi, per me«zo dei loro paputatij 

cfiTesero per uè l'esercizio ed i pro­
dotti delle Dogane.— i Deputali fa-
cero qu*?sta domanda con'̂ lfoa prota­
sta vjoieitìsBima Q^tro la Porta, e in 
pari tempo intimarono ai Qieci di non 

, pagare le imposte, dichiarando nemico 
delta patria chi nòu ubb'dtaae. '̂— 
Q!Ìfi8t|̂ 4*î Ì*nà2lìone è per i Greci il 
grido d'allarme, perchè non uno di 
essi trasgredirà l'ordmo dato, dovesse 
farsi stritolare, — Il Governatore sì 
nOutò di spedire la protesta al Sul-
t^tt^iperchè la riconosca esorbitante 
e fuor! legga Dopo essere COi'SuUiSto 
coi Consoli, chies*» alla Porta dtìi fondi 
per colmare il (ff'/tcitdeltbUaaoio era? 
tese, e la Porta accqirdò per questo 
aano roe||;^ i^ijìone. 

'Comunicata la risposta ai Deputali 
Óroo», i\ Goi?ernatore spt^rava Siéeàl-
mlisgfiro 6 ritirassero la faoìosa Inti 
masìona oiroa lo ìmpoato, roa assi tU 
sposaro cho mauifugono V mumasiona 

^e cho f>»nno la'più, ampie Vìs^vve sul 
lUavvemre, ut?! caso cho 1* Porta UOHÌ̂  

vbleasè dod^re. 
Questo tu st&to dello oos@, m9t M> 

apgna agguvugtìtfe alcuni aemmeuM.Lst 
qiuisi!0ìU5 d<!iitì Dogano ha uu valore 
cériftmontrt grandissimo, 1»*, non è per 
essa oh^ tu oaao si C r̂à la rtvotusio-
na. ì Greci óftìvesi •sogliono Vauttaa-

' mam tìll*EìUsde •('̂ •̂Ŝ *̂  •-d̂ - ^r«ttU)|*s 
con ogni nu^sjo Ct̂ rc^no dì siaucate 
1̂  Turchìa « di renderà per essa iila-

.iifì-Bcrìveteche ì giornali stampano 
Cf|ì|tO,lft a iosa $uU»lOrota.Eooo^ se le' 
vpiete, lê  notizie ultime, autentiche. 

J " .seguito a pratiche concilialive 
' m i o dagli'àmbWd'Àtori presso la Por-' 

ta^{lgéctf%fPgreco3 la Porta decise 
i scnaiireiO-di/traltare colla deputa­

zione cristiana, cret,a8,e>, Una Commis­
sione composta di quattro deputati 

• cristiani (S.tavrachi^andolo, Thìaca 
^dhi e Pappadà{ih;^)^^partÌ stanotte "" 

Costaritiia&póh.LTurchi'deli'isola pro­
testarono, dicendo chB'iterPorts non 

deve asco!tarer^n% A*^P^"a Spi» ecc. 
ecc. e la' Porta decisa, pare, a f̂ ^Or 
riio l8i Creta 0, in ogni 4*o<50:j a a*»»-
tenere )B calma, telegrafò invitando 
ad; andaro a'CostantiaopoH anche una 
Con^n^issiono di quattro deputati tur­
che <;ìiie8ia Com|^||»|que fu u^|iv\«aia. 
oggi stesso Q partirà aianotte. La Com-
missìono cristiana spera molto,sopra­
tutto W'o t tenere gestione" 0 redditi 
dèU« dogane, 0 quindi d* aver fondi 
per opera pubbliche, scuole, iiopia^ 
gat i ec0, ; I • , y 

perà la Porta concedarà assai meno 
di quanto ai crede. Alcuni ritengono 
che il Governo ottomano t^j^^fà dì 
corrompere i membri deUa Commis­
siono «tìnstiana, afSrichè indueana i 
cristiani a desìstere d-iUe prateiSQ,à**. 
vantate. Pof. (a TurcbU non sarehba 
caso nuovo. Ad ogni modo i depuiati 
cristiani hanno diramBto ijUa cìt̂ co* 
ìare^ai correìig'onari invitandoli a 
stara calmi, a non offenderà i turchi 
OQQ nè8:iun a$tOrfincbà non sienu noti 
i risultati .d^Ue iriU^tìif e • i%^||a^» 
Perciò la quieta è ora oomplela. Tut 
tavm fuor». Canea sono accampati due 
o-tra-m|1^|feroln, cibè ì rmforii maa-
dati da Salonicco. 
,, tjft ino dent^^Un» discussiono tem­

pestosa ebbe luogo |f%i deputali cri­
stiani per la nomina delia Commis­
sione da mandare a Coslanunopolì, 

! GoWéao bastonate, una delle quali 
colpì Pappsdachi (atto ?legìi eÌeUi)1^ 
sgu^iiituto u« coUeUo e fa tirtito aa 
colpo dì revoWftf chs C'̂ rlunstairietMis 
andò a vuoto. S^ co-ì iraltansi fra 
loro I dopatati, figurarsi gli altri, la 
plebe 1 

Wi dimofttìcsvo dirvi th& fino t 
quando la questione In un m»do » 
neir altro sìa ris«Uft, ì emtianì mn 
pagheranno U ìroposift «econdo ìW^i-
nania «u-iAsuata d«Ua D^putàìione cn-
simuft 15 gi'irni or sono. Si V«de eltà 
la l*03rta è malto de%a|si m A^it^Ht 
qwesl#ieitptìns!tìnf,id^ìÈaaipfeStf.̂ ìi© .pt^* 
Ittugau, eoi>^ttee aìi^anarchia. 

Se dal saoifOv^cogUo di OaRr^rs im 
vai fossa mio dovere mandare uri sa-
luto a Lei, alla, sua e mi^ famìglia^ 
n^Mphè aì^tóki veri amieie concitta-

vera di manifestare la tnifeJ|»ir@s-

''Góntempìando là quel sacro aè 
i^^popaoutavo ]*epoca delia sioiâ  gìo 

•^eiitù e della gioventù di molti altri, 

tlfoliraore, tìntusiaeSlli dalia parèl' ' 
^^d«He gesta di Gmaeppe ^ w b a l à i 

(il primo, il vero apostol^^èfie r̂ "*̂ ^ 
naturft avea fatitì'òomRii^e attili ter­
ra, destinandolo rodeniorò dóìle op­
pressi genti) seguimmo impavidi LUÌ:;.>ÌB 
nelle ar4ite e pericolose impr^% pòi 
e h ò dice va ino cha^ òombattere eoa Qa 

^^ribaidi, è una-gloriala 
;.^,^h^Bra4e-im|,resa|aM,^»ftWs|k, 
sacra isota, ovs/nposa la spogna dr 
quest'unico Orando'mi fa rfldUer» 
eoo ififlnito doìore a quest'epoca pre­
sente, senza gli ideali che dtstinguòbt^ 
ia gioventù contemporanea, di quella 
gioventù .presente €UÌ spatterebbsr» 
U; veglia ed il lavoro, a noi, ora quasi 
vocol^i, un po' di: ripos^iiiaa noi ch^ 
anzi siamo ĉ ŝ t̂roUi a lavorare dì più. 
per i^^^exQ svegli questi giovani,jypr 

= profondamente dormono.j;à|MÉf#to 
, voc^gridare r All'erta f PpWèiAà; ; 
f1 f | | IU ^en^^i^^reagiscr,eo|i*ar^ i | ^ 

turpe e psrSdp Bp|eUo co»,QtJiim/ea-
zionario! E proprio ,co|l|f^lftfr»micOj • 
Vo', gridare alla ijioveniur Aìfe ts l al» 
l'erta rreagìiiìiJI 

E còsi sempre, coV ml(?,^j^^o ca 
ra t ie re , Le porgo,, caro 
-tóano. • ' •', ' ' ' ; ' ' 

L. PerùsiQ 
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L'altra isetts a-Bìilogoa' ed^^.gdb-
"' ,&,.. ba imperversato a|i' .àrfgsnee, 

atraordmarlo ch& ha ' ' '^r^to, graifk^ 
sÌm,e:C*>nsegusiije. 
• Bilie "SS ant. .alle 3 : i |2 ..©^^..^.^: 
fino •,a'.ioaS.|m^.-||^Mrat«,^' 'imm-
ÉàCqua efee le, sìa Aeìììs cjUi a 
atkgate e S6mbra?aoo..^dÌFÌitufa W 
rentJ: il vento SsctóTa ìtnpet::sis 
Simo, fra tuoni -e kffi'pì" di faocoelsa 
rotssciftio qua a là ^ ^ a l ^ a «a s j ì ^ 
sansa dar luogo'a dìscjratìe. 

..A. Loìano../s^.-.ia prossimiià.Ji'Boli** 
gna — pefò-.llafagaDO ha csmsato-BB 
tarjrìbìU dmaslro. 

li ,¥snt0 ìmpeta0^""W-f*UB'.̂ ^©Mmf® 
r intero tetto di uiu muliao. 

" dormiiF» ©la-NMU essa aUigs 

tra persace, m& — ©r»'̂ '*'̂ ^̂  
rimasero tolta m©rlel 

f j 

mietile' mi ne i t i l l l • aasi tr l 

l,"c/.: iiwi^crtlitieiiti,-!* mimi* 

ì! molino M^Rg^ne « Hésftast 
crollalo, • fices^o qìsaltro TiUrfeB 

Le v tó f sé mwo ; 
Cesta Oasoaj Assauta #ì .'flisa i 

chft"'fa'.r:nvaama t.â &'"?&.?'a "siftV^m:àìs 
SfiveoaiiMU UicaUi-à «ì«u-a Bibsilfiia®''̂  

che fu- fmvèKsito puì& •im.àm^t& s t l 
èav*o» v̂ *5&^ &"Pvatìsro'-:̂  • ' 

Ceno "fori^rU.. JOoja^^^ 
^3, elle fa tìSiratto cadavi»^ f r ^ » 

mm ian«5'^*polia souo Iie-isi«ceriee4 
6stratt» m'iH-,-ta. 

1 tifiti Siamo,- mtiì -Eferl^ìomes Bè-

Lél^i 'e %n%é^ pét 15^09»• #ort^si«( 

La :£ftSft 4 ^^ r t t t t a qa&si <sùmpm 

»^Ì.«a.perstHisoiìO rimasti mì 
•sq^a'̂ îda miseria. 

| ! M«^tclp^o''̂ pr©«v«do'' 
futti gli ab'fcsiiti, SÉ.g^««4o fasem 

pio dei sindaco G Siili boria'j sì dì#4«ra 
lod§i|Hssìma i^rsmei-a per ftpforiÌT#. 

gna Wgg*smoi 
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rodotti mlnte^toneggiatfl ; mo 
della SBfagna perdfiS. 

0'4fStafco iin oaomento in cui i fal-
•^ènmif^turtNf H^̂ vetito impetuoso alo 

Sj0r.osoftr della grandin0^,,|B(a,t6vano 
|̂̂ jU*anif»o di quei poveri ttioatanari 

tì spavento iotlicibile. 
Gli u|^j|:,di terrore 6 le invocazioni 

BappticfiavòU andavaao^al cielo ; fu 
«n momento BtWìanto. 

•^A-^^A Sambilla, comune di Monghidoro 
nella fraziono dì; O»mpep:gio, 1' acqua 
di due fossati ohremodogonfì strarì 

/ pafi(}^|veva allagato un gruppo dì 
casepep un raotio d* attexaa e cre­
scendo continuamente aveva messo in 
allarme gli abitanti che stavano coUe 

;.iBÌft^^nÌ8vè|>ronU per fuggire. 
j ^ o n #Rto quan40ivU por ico lo^^ 
unairovina pareva imminente si ruppe 

ì J l «ittro di cinta^^dì uno dei tprren 
" " t ì trovando luia via 

perta si riversò néFlàrapi e le pò-
W é case furono salve. 
^ ^ ^ h e noUa vàlìVli Setta il tem» 

polWé è stato forte. 
\ì Sambro era oltremodo gonfio, 

tutti i:Ji(?ri;e;JiU che si scaricano nel^ 
fiume .Setta strariparono. 

do l'acqua è salita a un'al* 
;W""grandi3sima àìVisgando le c&se 

più basso, io î riva «1 detto fiume. 

^4&iL-. '•'•••*--

venga rimessa in attività. Per Duo I 
coma va q'iesta fAccfWa ohe peri-

'̂11 nàodlcillo 

che raUevamtìnto dt^l 
- Of̂ nuno sa 

ipcioni arreca? 
molli van||ggi, come^^flello che con 
quasi nessuna spasa dà sicuro gua«v̂ . 
dàgaO. Gol nuovo modffìo di picciO* 
naia si prendono proprio due piccioni t 
ad una fava, si guadagna doppiamente. 
Noi elle amiamo il bene dì tutti, vo­
gliamo, essere utili ai lettori spiegan­
dolo loro. 

m-' 

i 

•iii-'-

-_i,.--r.i . 

5BoIII©#ar— II nuovo fabbricato 
\ Scuole e Municipio fu consegnato dal* 
^ r impresa Stocco' alla rappresentanza 

comunale.di GalUera, .^- Assistevano 
i l s m ^ p , la giunta, Ì*impre8ario,i*in. 
gegnere progettista, IMspettore scola-

LBtfoo governativo e ì maestri comu-
a l i . , ••.. • 

Il fabbricato si presenta^limponente 
^ g B ohi viene dà Oastelfranooi. 

' ' •iiyngres^ è cosWtmto da 
un còrpo ceatraìe in avanti che si 
Itaoòkvdalle ali déiredìficio e serve 
pejpringre^^municipale; ai fianchi 
delle alt gìPffigressi della scuole ed 
abits2it5rii: f̂ % maestri. " 

l locali" sono ben Kfsposti m'à spa­
lo, ària e luce W b o n d a n t u t * ' » » 
l^sigiÌE^^eJè am|)iàdbene illuminata. 

«'mancano •la^g.^peridici; cosi visi 
vede la palestra ginnastica, una pompa 
aspirante per l'acqua ecc. ^̂ ^̂  

Sa®saiilP»« — Afe^w^accennato a 
unfaggi'liitboe di un fabbro contro 
fi' agente di Gasa Gittadella Vigodar-!. 
%ftre,ramiamo precisare come il fiifcto 
• stesso aupcasse. / ,_• ,, , - • ' , , : . • 

àl;f?ibbTO presentò al detto agente 
«nà piccola polizza pel pagamento, 
ina l'agente rispose attendere dispo-
eiKìonJ padronali per regolare contem­
poraneamente una maggiore pendenza 
dei^fabbro stesso versqy^l^U'Agongia. 
Il fabbro allora (trovavansi sopra il 
cosidetto salictì) tî l̂rasse un% grossa 

^É^chiave di CUÌ''WÉÌ munito e colpi cosi 
l«ftgóìit^yéhl^fu"C08tretto a letto. 

Amiamo cosi precisare per togliere 
ogfii'dòbbib su corretto contegno di 
dltfb agente. 

I I 

!Mii;#Ii*indeGente é pricologo cornicione 
dalla casa Lavi Pizzo in Via Turchia, 
èoraai divenuto cembro come la fab?i't 
bfìcft di S. Giustina; ma prima d'a­
desso non sapevamo comprendere il 
perchè i datti iproprìeiaH fossero tanto 
cocciuti he! rifiutarsi d'accomodarlo, 

: mantenendo il pericolo per la vita 
udei^lfberi cittadini. Dopo quanto ci 
fu ieri riforito cessa afTAtto la nostra 
meraviglia sia riguardo ai sullodati 
(l?l) avv. Levi e eignoE|t| Pizzo, che 
riguardo f.alle autorità ^ specialmente. 
ai Municipio, ' \ 
^In quel cornicione diversi colombi 

hanno costruito il loro nido e vi son 
nati anche due piccini- Ecco perciiè 
il Levi e la Pizzo lo ^^ciano in tale 
etato, ber avere cioè irprodottlf^^ilsì 

i (piombi e tenera alla banca il denaro 
necessario per la riparazione; proprio 
due piccioni ad una fava, ossia i veri 
piccioni e l'interesse del denaro. Il 
Municipio e l'agente jiielle imposte di 
certo non mMllWÉno di far pagare 
la tisfa relalii^^di ricchezza mobile 
e della nuova industHa. 

Voi fortunati proprietari di case; 
Se vofefe centuplicare le vostre ren-

• , - * • • • 

dite che potrete destinare ad umento 
della vostra proprietà (come ora ó pur 
troppo di moda) imitate V Levi e i a 
Pizzo- cambiatici cbtnicioni delle Vo-
fitra case m tante piccionaie e ve ne 
chiamerete contenti. A noi basta là 
vostra gratitudine. Non importa se 

^ l i ^ W ^ ^ " ' ' - ' • ' • - ' - ' . • 

cune avrà rotta la testa,^^o|ie il 
glio di un parrucchiere, 0 vi perderà 

aach^ll^vita ;^q|^^to è il seoolp^alr 
Uorp, l'importante si è: Fot»' quaìff^hi. 

Acqua domandHno all'onorevole Mu-
nicipio gli abitanti di S.* Lucia. . . . 

In quei paraggi non v" ha che un 
solo pozzo,buono, cioè quello di Pie-' 
rorfAbano, a cui tutti vanno ad at-
tingere acqua.; 

Da ben 10 giorni fu levtfa la pom» 
pa per accomodarla ed intanto coî  
questo caldo Massuese gli abitanti dì 
quella vie sono senza acqua. Ne v'ha 
indizio veruno che la detta pompa 

. ^ ^ ^ * - ^ ; ' 

:̂-

comodai una pompa ci vogliono dieci 
giorni. A. nostro avviso si dovrebbe 
eseguire nel periodo almeao, di tre 
«!MfcPo8Ì ai jSBìBà ordìttariftiaobnie 
por tutte le altre, che questft'^vm sm 
proprio la cenerentola di Padova I 

A nome dei sopradetti preghiamo 
ì! Municipio a voler riattivare detta 
pompa al più possìbile come ne han-
iiio sacros.anto diritto. 

scrìve rilavando come debba essere 
stato un orrore il dire che alla Or-

j • 

chestra Ungherese il signor Vauceslao 
Oarraro abbia ceduto la Piazzanti Pe 

• - • !• ' . 1. 

drocchi; essendo questa di proprietà 
comunale chi veramonte la devo aver 
ceduto fu il Municipio. 

H t r a i t tw i sy , — In certe giornate, 
come le attuali, le carrozza del traitì-
wsy cittadino sono sovraearichfl in 
modo straordinario. 

Ci sentiamo in dovere di protesta­
re contro questo sistema. 

Non c'è invero fca noi, una socieiàr» 
per la protezione degli àiimiU^git?^ 
pur tutti sentono un vero sdegno per 
la rovina che ne deriva ai poveri ea-|i 
valli, i quali non possono reggere a 
quel peso. 

Che r ingordigia di una ricca so'̂ ^ 
cietà per qualche moneta di bronzo 
riesca a tali vergogna e che la stes-
sa società non comprenda come, ro* 
vinarsd.o cosi i,,,cavftlli, è essa stessa 
che finìsee col perderai ?: . 

Si tolga una buona volta quaatp 
aconcio prodotto da smania di lucro. 
Noi, per conto hb^trbì intendiamo â . 
prire ed apriamo in proposito una 
vera campagna ; ne è proprio il caso. 

C a s o t t o ' slIsiaonftisaA®.. ~" Si-
curamentoi'In certe enumeraaioni dì 

V 

casotti in Prato a parecchi sfuggi uno, 
i cioè il V(xà\gX\QnQ MecùanioQltaXmnòy 

il quale quantunque di meschina tip-
^^ìirMza contiene alcuni elementi cke 

possono diÌ€ittara qualunque persona, 
Noi che abbiamo/^iifjuto agio di ve­
derlo, lo T^^òmandiamo a tutti, ed in 

*modo speciale a coloro che devono 
condurre i bambini assicurandoli chol 
nell'interno si divertiranno, #^che i-
noltre troveranno nel personale della 
baracca un'esubaracilf gentilezza. 

T e a t r o "Verdi . — Ai riguardi 
dell'opera e dei cantanti confermiamo 

i in tutto e per tutto il giudizio, che 
ieri abbiamo dato. 

!La Pelili Germano fu grande,attri­
ce e cantaritèJédiiin tutta l'opera ri­
scosse applausi entusiàstici. 

Furono pure applauditi il tenore 
Brasi, il baritono Varsellì ed il basso 
Rossi. 

ipK 

Al concertato del l l p n d o aitò en 
iiàsmb vero nel p^ubblic^ 
Inappuntabilmente orchestra e oWL̂  
Nel ballo l a signorina Monti ottan* 

ne applausi a jisa. Brava, Mftval 
:jJ||*4o* - " Stamane verso lo ore 

l i venne commesso un furta in Vi» 

Essendo assenta .la padrona dì casa 
vi si introdusse un individuo che rubò 
wna sveglia ad orològio, una obllanji.5 
d'oro, biancheria ed attici oggetti. 

Domani daremo maggiori dottagli. 
11 ladro fu scoperto. 

Borgf^gglcì*. •-— Certo- Spada An­
tonio dì Vigun^i, mentre ìer sera uv 
sciva dal Circo Equestre versò le ore 
7 8Ì sentì afferrare da una mano, che 
lo-ftìce girare^^fi sé stosso, s'accorse 
tosto dell'ammanco di uu portamonete 
contonenio, dice luì, L. 420, senza, 
poter conoscere il ladro che ai diade 
a precipitosa fuga tra la folla. 

Ieri (13) alte oro 5 poro, in 
Eivim^f S. Michele e di fronte alla 
Fonderia lElocehettì, venne estratto dal 
fiume Bacchiglìone il cadavere dì un 
uomo iù ,is,tato;:dì ^avanzata putrefa-
ziooe. 

• • ' 1 1 1 . 

I,medici dicono doversi essere an^: 
negato da almeno 10 giorni. ^ 

Ili; Dicesì sia certo MaMcco Federico^ 
commesso postale di fs-atta Polesine. 

narello Margherita di Autonio, casn 

Mròrl l , -»- Marottò R'ÌCOO fu Gio­
vanni di anni 18 1(2, falegname, ce­
libe — C*lore Gliovànna fu Angelo di 
anni 27, dnmQstica, nubile — Fuaai'o 
Luvifioito EUsabeita fu Domenico dì 
anni 74i>cucitrice, vedova,*^ Oanazza 
Antonio U Dolfnico di anni 79, ga-
staldo, coniuga : t t^ ju t t i :d ì Padova. 

ff^lasBaa V. E. ^ Circo equestre 
DùpaoU e Marasso. Oi"e ^K^:*-' Surra' 
gìio Btitg. D.iUe.8 aut, * S ^ 10 poro. 
— Tmtro deh fantocci Oî e 8 B/i p, — 
Museo staluatio anatomicOt visibile. 
tutte le ore. •-:i^^"';i?i"'ivùV 

t-
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' 
Aveva indosso nn anello d'oro od 

un orologio. 
Fttti-asportfJ^ll'Ospitàle Civile. 

mezzo giorno certo L. F^tentò dì to­
gliersi la „ vita gettandosi nel fiume, 
Bacchiglione presso il bagno fiî ifj 
Porta Saracinesca. Fu : prontamente 
soccorso e saljVs'tbr 

Pra>graìn&in@ de! peszi di musica 
che eseguirà la banda del 35° Eè^ 
gimento Fanterìa staséra dalle ore 
7 alle 9 pom. in Piazza Unità d'Italia: 
1. Marcia-^^ Musone. 

« I 

• s • f 

• co^.tanti L, 
Fjna corrente . . 
Fine prossimo. , 
ÒQUOVB . . . . . . 

Biinco Nota 
Marche. . , 
Banck%Nazìonali. * 
Banca Naz, ToscaB«..,̂ > 
Credito Mobiliare. . t1e 
Costruzioni: Venete, 
Banche Venete 
Cotonificio Veneziano, 
Credito Veneto . . , , 
Tramvia Padovano. . 

iGuidovie . 

100 55.̂  
10001. 
100 90. 
78 60 

2,(,01i8 
.1241i4 

2200 

* « 

9 * 

1019 75." 

217 
27,2 

90 
^'^i^^f^^K'v^i^mnf^^/^y.j^ifm 

a, 

• ^ 

-m-'^'i 

fNofà^giófnàUeraJ': 
Quando l'uomo sorrido, la dònna 

ride, di buon cuore; quandV.egli è aì^ 
ì lensìoso, olia piange; si lamenta quan-

d'essF^lange, %&|egli si lamenta essa 
si dispera ; e non di menò la sua fède 

^js^«»^« più ^ s t o ^ t e q««»ia <Jei-
ruòmor ,• J • ! •-

r^^ri»^-^ 

Verdi. 

Bàlio in 

Thomas 

2. Potponrri ^^ Tropcitore 
5. Masurka -^ B<jggero, 
4. Concerto, per clarino — 

Masckera.r-' Verdi#. 
5i Valtaer -.- Strauaa. 
6. Bimembranztì ^ Mignon 
.7.:Galopp r-r-fcl*P- ' ^.. 

C n a «1 d i f ^ Un amico di Ber­
nardino ha ottenuto' la conoesliWne di 
una tramvia a|^|;ipi:e,( ma. è impen­
sierito perchè la Spesa, di costruzione 
supera |s di luì previsioni, 

— Fai il passo secondo la gamba 
r - gii cll3e BarnardM; •— comincia a 
costruire U lìnea per la sola andata 
ppiy quando comiocorai a guadagua^^/ 
costruirai quella per il ritorno.-

Un uorno senza religione è pari a 
un inferno, che> oeî ba di convidcera 

m,--

'M 

80; a tesso che, è sano e non abbisbana 
del medi 

Unii dònna senza reUgioue è una 
creatura furiboOTii ed esecrab i le .^ i 

Essa è anche peggiore quando vuoi 
fare dello spirito forte, perocché nella 
sua essenza muovonsi la devozione © 
la pietà. Gasù Oristo quando risusci­
tato apparve primìeram.ente alle donW "̂ 
ne voile^femDeraro lo zelo troppo sol-
lécito j ^ dira loro : « Non mi toccate! » 

f L-.'Siì'^h'-" -|---- J 

J r ' . 

l"nm'«^»t^iMBr«Tn'"t*—ii*"»^^"""^^ 
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MANZO FRANCESE 

Egli era la gioia cpntinua, il con-
solatbro dei principianti m preda al 
male def^aese. Dipèndeva dall'estro; 
talvolta dava in una rumorosa alle­
grìa, talvolta pigliava certe arie tra-
jiche dà primo attore giovane m Am^ 

Ìi'^i>, secondo l'impressione del roo-
Bnento. Aveva delle óre di gioia o di 
cupa tristezza in cui si racchiudeva 
in se stesso* Ma nei buoni momontii^ 
non v'era padrone cosi serio da re­
sistere allo sua' ingegnose discrete fa­
cezie, sempre di buon gusto. Lo stesso 
signor Perrolet Wà talvolta costretto 
a sorridere, malgrado la sua involon­
taria antipatia pel cassiere, quest'uo­
mo così ardito da ahare gli occhi alla 
sua stella, quand'egli ^g||Va appena, 
lui, il cointeressato nel negozio am-
snirarla timidamente di soppiatto, di 
tralice. Il signor Ferrouillat, il primo 
al compartimeoto-tola, il più serio di 
tutti quei magnati, lui cheei^arainuva 

ì suoi tovaglioli, le sue tele co.lla gra-
vita d'un vesft̂ ^o all'aitare^ rideva di 
cuore, quando, a pranzo^'i suoi col 
leghi gli raccontavano qualche frizzo 
di Joseìin. 

Ma non si parlava più di l u i ; era 
finito. 

Un uragano era piombato sai suoi 
e non poteva |?i1S scoppiare. 

Le girandole d'artifizio sputavano 
falde dì fuoco senza girare, come 
quelle delle festicciuole in f<i,^glia. 
La sua polvere era inzuppata' come 
un barile nella sentina d'una tìa^gi 
calala a fondo. 

Che cosa succedeva,dunque in quella 
testa altiera su cui. gli sguardi delle 
signore si posavan con compiacenza 
quando porgev^ino^Bolie lorò'màni in­
guantate i bigUèfti di banca, ed egli, 
colla sua VOGO sonora, !dopo,un caN. 
colo fatto con rapidità vertiginosa, 
diceva: 

Fa sessantaaova lire e quaran­
tacinque centesimi? 

oppure: 
-« Signora, trecento cinquantasei 

lire e venti centesimi? 
Che cosa succcduva in luì? 
Succedeva che Andrea era pazzo; 

letteralmente plfzo d'arnore, dappoi* 
che Germana gU aTe,ya imposto quel 
silenzio. 

3uce,edeva che nel punto della sua 
partenza per Chantilly egli aveva ere-

-H l̂f>-' 
yà^è que-

. = • 

m i * : u 

duto dì giungere alla meta dei suoi 
desiderii, di non avere "8R% da sten-
dere iPIn lno per afferrare l'adora-

,• ' - . - ' - • 

bile funcinlla che poi gli era Bgu« 
sciato di fra le dita. i 

Succedeva che, egli non pqtendp 
parlarle, giacché lei lo. 
sto si capiva bene, il giovine passava 

• • ; - « . , • ( . i •••* • • , - - - - - ; " ^ 

le notti a, scriverle per poi strappare 
quello che aveva scarabocchiato, non 
trovando mai, secondo luì, frasi ab­
bastanza eloquenti. 
!^ 'Pl toir t f*#^®^* messo insieme 

una ,lettera che gli era parsa sì com» 
movente da intenerire una pantera 
a/Tamata; vi aveva postò tutta l'ani­
ma sua, il suo alancio, il fuoco che 

I I 

lo bruciava «i^^peva portata lui stesso 
in via Soi^rdìère, dalla portinaia di 
Germana, per essere ben sicuro qho 
lìon Sì perderebbe per posta. 

Due giorni dopo, la mattina,quando 
si recava al magazzino per la vìa più 
lunga nella speranza d'incontrare la 
modista, egli la scorse diUtatti che, 
tutta pensierosa, si dirigeva verso luì 
a piccoli passi. 

Il giovino le andò incontro, facen­
dosi per un momento l* illusione che 
Germana, intenerita da quella prosa 
itìcandesbente, abbrevierebbe la sua 
tortura. 

Egli si avvicinò con un sorriso nn 
po' sforzato, ma aifibilo e benevolo, 
e gli fece scorrore in mano una lei-

B o l l e t t i n o de l l® @t 
delì'll Giugno V 

s Maschi N. 3 - Femmine 2. 
iffiltiCrlgaae^i. -^Benedetti' Anto­

nio J L Vincenzo, falegname, con Mi-

•5 

'•• 

tera, che losseUn aveva messo furti 
vffllntenn'tasca. 

Q u ì n r i t f l ì s s e : 
. r ^ ^ ? ^ ! ^ "^«nc**® alla.vMra pro­
messa? Io'soffro ìmmonsambnte. Non 
vogliate aumentare i f^ l?dolore . Le 
mie peoe sono già fin troppe.. 

' L ' ' ' 

Egli lasciò passatj!;. 
Quando la'fanciulla fu lontana,||g-

seiin cavò di tases il- biglieUo rice­
vuto, ed osserAxoia meraviglia che 
Germana avavaetr resa la sua stessa 
lettera seriWneppure aprirne la busta. 
Disastro completo I Annientamento di 
ogni sparanza ! 

A questo dolore intimo si aggiungi 
gevano altre ferite che glielo rende­
vano più vivo. Il suo amor proprio 
era ad ogni momento irritato da pun­
ture di «pilli, 

i r matrimonio di Joselii!i e di Ger-
mana era stato annunziato come un 
fatto su cui non rimaneva più onibra 
dì dubbio. 

Icompagni del cassioro lo colma­
rono perciò di dooiandesul proposito, 
spesso con malìgìa,^j^a<:obS la sua 
fortuna era stlià invidiata. 

La seconda alle mode era alla fin 
fine i l o dei partiti ,più vantaggiosi 
che potessero trovarsi nella casa^ 

I gelosi scoccavano ì loro dardi con 
aria di compassiono. 

—." A quando le nosxei>? • 
^ —Gl'innamorati si fanno forse il 
broftoio? 

Il ' giorno 20 de! córrente mese VE-
ditore ZanicbalU di Bologna porrà in 
vendita, il nuovor volume ?̂ ÌT Glo§uè 
Carducci intitolato /ìime f^uov&. 

_j§ime ffuòve 1'autore volle ìntìto-
làrltquolle poesie che per gli spiriti 
fi le forme dtìli|^|rtesiivdìversifica4p' 
àBk'y Juvenilia o'Levia Gravia, ma dai 

• . • ' : -

— C'è già del torbido? Cosi presto* 
^ ^ « ^ ^ • i ^ i l o non vubî  lasciarsi ta­
gliare le ali? 

— La donna è m obi lei** Sarebbe 
inai ciò vero anche perw vostra fidan­
zata?. 

— Non si vede p'ù far flpsfeortew 
Avete finito di ronzare ? ' 

PeirsinQ il piccolo Galeron, un iriìS-
I mo esordiente delia merceria^ un» 

specie di monello de» pressi di Mónt-
martro, un ragazzaccio, venuto alta 
cassa per^|g0ar dei pacchi, anch'egli 
aveva detto con quel tuono canzona-
toro dei òagHabbi di provincia: 

ir- - ' " ' . , ' 

'̂̂ —» Dite un po', sambra occorra an­
dare ad avvertire le vettura che non 

:^\\i 

vengano. 
All'occhiata da mastino feroce cha 

Joaselìn avevagli lanciato, il piccolo 
^.mereiaio aveva gfafdato intorno ia 
cerca d'un buco per cacciarvisi. Per 
fortuna i! cassiere aveva da f^ra con 
alcune signore, sicché non si potè 

r 

muovere. ^ 
Il pigmeo rassicurato ad un tem­

po, e vergognoso dalla paura aviifl^ 
aveva lanciato a Jysseiìu, a bassa vo­
ce, questa canzonatura: 

•^ Se bisogaa andare ad avvertire 
non avete che da fir un ceuuo. 

Tutto si osserva in una casa oVs 
ci sono millfeocchi aporti. 

(Continua.f 
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i^'mmhi ed Epodi sàe^^MMarharè, 
^Ì^%blu(ne con questo titolo :òonti.'ne 
duTiq'ie qu-tlchtì avanzo 4el!o Poesìe 
adizione Barhsràf f iaiiy^eTsì d'ar^ 
gouìtìUio non pohtico ch^^omparve-
rjjp^primieramenté neìU Nuove Poesie, 
con pi4 cose varìannentà pubblitiate 
ìli questi uilimi dodici anni in pario» 
dici e friscìcoìi 6 molte del tutto ino-
^ito. È una nuova soriPlielle opere 
prtetichs dfWafdoQcij che segue ai 
JuveniUo^ t&via Gravia, Giambi ed 
Epodif Odi Baì^hure^ Q sopprime de(i • 
nitivamofiie le Poesie e Nuòve Poesie. 
Tra un Preludio e un Congedo, aon' 
t i pe otto hbrifdt^'fi^ì, cioè wnp; ài 
sonetti, uno dl^ìficoli-.^cantit uno di 
odi classu'.he, liiio di idilli ed ele'pe, 
nno di can'i storicit uno di ballate è 
fontiiìtZ'' tradotte, i^i^:Ca ira^ V Inter-
tnezio finito, » 
••̂ ôno in tutto novantctnove compo-

ffiimenti. Il voìama m formato oizovi-
rtàno oonaplétft la serie delle poesie 
àìn àife8#1[^aal q«rdu0cj Q si com­
pone li pagìrié 340, è adoratilo da un 
yìtrattb df̂ lt* autore inciso all'acqua-
iWU A^ Prof Gùàddgnini da una-Cĵ f 
(Conte fòtogra||§^4el Suscipi di Homa. 

Sarà un nuovo vero successo f -^ 

•̂ ^̂ ptro la portae le dnèitre, é poi so 

- s 

CORTE D'ASSISE DI P A D 0 » ¥ A 

ne andarono. 1 Hi)̂  ac(j!||^i: erano a 
mi(!Ì33ìr]f)ii. Una sera SSitnnaafco venne 
Bolo a bere un bicchier d'acqua sènza 
èssera ehiamato, e 15 gior^^^prima 
con altro individuo. Suo marito era 
assenM^o^iQo il solito, ed ih paese si^ 
ctihosOT^à questa sua abitudine. Il fu 
Cile era carmò is^paUMi. Sua figliìP 
non fdce mai alt'atnorà col Masiero a 
col ZAtsBiarco, beasi con certo Vaaoon 
che la rese incinta, tfairiptarr. scritto 
avea detto ohe lo 'STSnaarco àddoc" 
chiava IJardt e salami attaccati sotto 

P I • \ 

la, cucina. 
Il Mdiìiero dice clie andava in casa 

e dormi colla mtidr^^é^colj^ figlia. 
La Prevfltato adirata protesW, e di­
chiara ohe Won dórtni mài in òasa sua. 
Sua figlia ebbe due figli con^Vaacoii 

,cho percosse il Masiero porche dice,v.i4 
malo delia stia famiglia.' Nuu sa c t r 
abbia sparato. 

Il Zammarco noA parlava fflUa 
sera ed il Masieiro disse soltanto ri* 
tornoramo altra Gora con altri coca-
pagni-

Gli altri testi della famigliaioónfer» 
marono il f^tto, ed altri ;e3tii.:^cirao-
.stanze accessoria,-*^^' •' •• 

L'udienza è levata a nQozzggiorao a 
rinviata alle 1 lt2. ""^^"^ 

-".-" 
K"ii'^? 

fAgenzia S(efmiJ 

- ^ - LI ni ^3^ 

:l: 
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K »©rgano, « 3 . — L*itóperatore si 
alzò a mezzodì. I princìpi ereditaH'̂ ^ 
partiranno stasera par Londra. 

MApBlm^ Ì 3 . — Oggi è incornm-
cìato il processo contro gli abitanti 
dell'Ajsaaia Lorena membri della lega 

atrioitifla francese e accusati di alto 
Iradimento. Gli imputati si dichiara­
no non colpevoli. 
• Bcilgir^a^®, 1 3 , — Il ministero si 
è cosiitaito con Ohristic alla presi­
denza e agli esteri, ^g^ 

lls'iis'sellc)^, *»•» — .11 Re, rimet­
tendo la bandiera àlla^^yfiiaionQ d' ar­
tiglieria della guardia civica in ooca-
giono del cioqu^jotenario disse; 

« /Itlorchè 11-paese vode attorno a 
gli armamenti trasfirmarsi, osso 

^^^ adottare armi perfezionate. È 
una necessità moderna sotto pena di 
disastrose inegualianzo. ^ . 

I t i 
I .T I 

S^'à 
••.^^ .•r-i 

- • - l\ 

UÉ^^P. WW^: 
T » l 

Un di tutto 

PresidenU conta cotnra. Ridolfì. 
P. M. cav. Mosconi. 
Difesa: avv. Fuà e Viterbi. 

Udiema déP^'Giugno 
Masiero Luigi di anni Ì23 e Zam 

marco Antonio di anni 22, villici di 
Villa Ef'iense la ifiotte dell'I 2 gen-
S:iaì̂ J.,387 it̂ P^***°"'* *̂* entrare nella 
<:asàw d̂f Pi'evelato Domenico del paese 
a scopo di fur£o e sforzando la porta 
4'ingresso. Ma avendo gli inquilini 
«entito rumore, si misero a gfiiolare e, 
baricarono la porta. ì predetti im­
putati ìntrodussaro la canna ^divsun 
fucile per uni fessura della porta © 
spararono una carica a pallini che 
andarono ^ colpire la pff̂ t̂e alla 
^juaie era appoggiato un letto di cui 
pòchi minuti prima s'ora levato uh 
fanciullo. , :--., ',/ • , o'^p 

Essendo quella hótjie chiaro di luna 
il Masiero e lo Zimmarco furon^/ri" 
^onosciu^ilda duè danne della fami-
;g!ia 6 dichiararono prima di partire 
•che sarebbero ritornati in altra sera 
•6 con altri compagniP*^ 

I due prevenuti furono arrestati il 
3 gonnaio ed allo, Zimmarco venne 
perquisito un fucile.ficaricato di re-
«cente. 

Masiero dice che la sera deWgen-
^i^ìo 1S87 fu allo Granze ed andò a 
-casa alle 9 pora. e f^nmase fino alla 
fnat'tinB^ e nega di esser autore della 
tentata grassazione. Andava spesso in 
<!aaa Prevt'liito, perchè faceva all 'a. 
more coli'Elisa Prevelato, però da due 
anni non ci andava più perchè l*E!i* 
^a era rimasta in̂ ^̂ î t̂a da certo Me-

pftQSe il Z\mmarco, di, cui non è a* 
mico. L'ultima volta 1* ha veduto dot)o 
U messa che giuocava. Suo padre ha 

Z^immarco ŝi dichiara Trinoc^^hie e" 
.-solo conoscenlo di Masiero. Il l>Ken». 

• iìiaio andò a casa di Biscaro allQ IQ^ 
pom. insieme con Francesco Scapin 
che lo accompagnò fino alla distanza 
di 15 metri. Andò in casa di Biacaro 
Oiusepno a vi rimase un'ora e poi 
andò a casa sua, si coricò e: dOrmi 

^^no alla hattìna. La famiglia Préve-
>lato dista mezz'ora da casa sua e cosi 
la casa di Zanimarco. Andava in casa 
ffeveiatoa trovar la tosa, e l'ultima 
T/olta ci fa 20 giorni prirna del suo 
arresto, ÌSeniì la madre e la figlia che 
pariavano di, saiiimi ed egli pure li 
vide attaccati. Non villo il 1 gennaio 
il Prevelato e non sa che avesse l'a-. 
bttudij||̂ ^-di andar via dar paese in 
tale giornata. Suo padre ha due fu-

-cili che egli non'adoperò mai- Il pa* 
dre 7 giorni prima ne sparò «no fuori 
pel balcone. L'ultrc) era scarico da un 
|)6ZZ0* 

Qiiel sabato.non vide il Masiero, 
'tegnaro Maria mi?.ritata Prevelato 

4̂ionosca i due imputati, e la sera del 
i " gennaio' andò a letto colia figlia 
M un*ora di notte in cucina. I dù'ê  
•iìgli Giorgio e Giovanni di 12 e 9 anni 
dorrfiivano nella stanza ultima a pian 
terreno. In quella notte verso le 11 
circa senti ta porta schioccatlì^Wisti, 
alla figlia: Senti son. ladri che vQn: 
:gono a rvibare il pollame. Ella andò 
alla porta e vide i due che siodono 
ittU sburra ì quali sforzavano la porta. 
Giorgio ticcorse pure e Giovanni 8i 
mise a gridare e la figlia lo condusse 
^ìQÌ latto di NutH'o. Per una fî issura 
sparavano un fucile, dissero che sa-
-^ebbero ritornati e knciarono sasai 

Madipe «nttftitrssta. — ; A" Mes­
sina certa Paul^iiputa, abbandonato 
il proprio marito, si uhi#l ^uo amanr 
te, certo Letterio Guarnera, e questi, 
orribile a dirsi! ad. istigazione dalla 
stcss,^ Buta, inveì contro il fiflfS dì 
lei e con 5 colpi di chiodo lo ridusse 
in uno stato gravissimo. 

Il feritore è latitante :Ja madre in 
fame venne arrestata. "̂ ^̂  -̂  

eangsso* — Nel villaggio ungherese 
di Nezbegh ì gendarmi .intimarono lo 
scioglimento di una adunanza dì an-
tiàìmili nella quale si facevano pro­
positi vivacissimi.. 

Gli adunati .obbedirono, ma; dinac^zi 
alla casa del notaio fecero un tumulto 
Bpavontevolè. Si obiamarano dai sol­
dati ma questi furono ingìnriati. 

Il comandante ordini^ che facessero 
uso della fpraa. Alla 'prima scarica 
quattro rivòltos: caddero morti, sei 
feriti. ! 

'ìQlando arrivarono n tinfprzi di 
truppa i dimostranti erano in'fugi;*' 

Saiff^Éùenne furono; ar ras ta t i^na 
prostituta e il suo amante quali gra­
vemente indijg||.i di un furto. 

Ma la bella coppia giurava che non,̂  
sì conoscevano affatto ,l*uno all' altra.' 
Il giudice istruttore durante 1* inter­
rogatorio vide un ̂ tatuaggio Etulb^da-

^.stra dell'imputato e vi lessa il noma 
della di lui amante. Poi face visitare 
questa e sul dì lei avambraccio trovò 
in tatuaggio tutto lo stato civile del 
ladro. Per cui ambedue dovettero de-
sistore dalle negative. 

aiiwwaaa H-^^sa, — Tele­
grafano da Nuova Ybik che l'ex capo 
dei feniani Bonnovào Eossa è stato 
invitato dal comitato centraie a ren-^ 
der conto della so|ape che gli erano 
stata affidate dal partito. Donnovan 
rispose diii^ayerle.spese pel partito 
stesso. Siecoibe Illa dicbiaraziona di 
Donnovan è ritenuta f^lsa, si è for* 
niflto un complotto contro di lui, ê  
già gli vennero diretta da due parti 
minaccia di morte. Donnovan ha chie­
sto la protezione della pgjijzia. 

U n a Maì9gi^agna^'BTÌ»xer^ sslae 
ffirasaà» — A Spìfingen si è prodotto 
un nuovo franamento: un'altra mas» 
sa considerevole di roocie ò caduta 
dalla montagna ricoprendo il franato 
di prima od 11 laghetto che lo Schar. 
chen aveva formato. Le acque di 
questo vennero violentemente preci-

basso della valle. 

, «,3, — La € Socitìtàjgene-
rale dei Viticoltori» volò 10,000><i*lira 

f p r promuovere airestaro U fojidaKÌo. 
né di spacci di vino ove singolarman-
to i (ìrodiittori di qualche entità pos­
sono inviare vini per la vendita., Gli 
spacci saranno sorvegliati da un de­
legato della ,§api6ià per garantirsi che 
non vengano venduti se non vini aS-
solutiimotìte buoni a ben conservati. 

Cambio di Valute d'ogni gpedW^ Acquisto e ventJWdi ef» 
fetti pubblici, di Lotterie Nazionali ed Estere, di Azioni ed'Òb* 
bligazionì di So citi tà Industriali e Commerciali, di Prestiti Pro­
vinciali, Municipali e Ferroviari ecc. 

Anticipazioni,di rimborsi, premi e coupons. 
Sòvverizioni eoi aperture dì credito in conto corrente garantito 

su valori d'offnl specie, jf^* 
SottosfiRizioni e versamenti àu Calori Italiani ed Esteri. 
Verifica dì Estrazioni^n corso ed arretrate di Lotterie Nasio-

qiJi ed Eatere. 
Servìzio di Cassa ed Ammimstraziònì private relative a XO d̂i 

pubblici. 
Il Banco eìTattua per i clienti ^rmlMHaftSf»ratef ^ r s o il 

solo rimb,prso delle eventuali apese, le vejrUiche di estrazioni, Id 
infarmazioni sulle yariazionì di prezzo dei vlffifi dati in not^ *' 
cambio dei titoliyM îricasso dei premi, dei rimborsi e dei coupo 
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ioGietà Fsrrflfiari 
Presso la Ditta Drueker a te­

deschi, iibra||;tìn^ Padova, sirveRde 
al prezzo di e e 

YVedi amiso 4* pagini./ 

SERVIGIO TELEFONICO teste pubblicato a Genova, 
Wtst-r 

Coso f r a n c e s i 
• P a r i g i , ; J f . , — La' .XiSer/è. dice 

Che iMOureniì ricevette slamane Ma-
nabrea. Conferirono sul trattato del 
commei^a^suUa navigazione 

I ' ^ 

Notizie dalla Cocincina annunziando 
che un violentò ?incendio Scoppiò l*il 
maggio a Saigon dicono che furono 
molto rimarcali i marinai deli'avviso 
italiano tapìdo Gh& rivSaggiarono di 
aelo le truppe alita ^Whigìòne per 
spegnerlo. 

C<l#M<s»'«,*WJt un lungo tumulto è 
varie votazifti|i,dubbia circa la validi­
tà di tre schede trovate nell'urna, 
Dovelle candidato dell'Unione della 
Sinistre l'u proclamato-vicepresidente di seta, dì feltro bassi SUl fusto 

dali'avv, CARLO TIVARONI sui 

-r . 

T . M 

• • ^ ^ t 

^ Oltre alle spedizioni all' ingrosso 
vendita anche al minuto di ^ 

ìcalore di Carrozze 
Assortiogeìito completo da,̂  soddi­

sfare qualunque a-5|^|tisa,diliàsidl««8, 
I ll.rHràxè;,0àÉ'g»»;g;'T,®"'d''ogfti qaf&ltià, '^^ 

Articòìi àoiìdi a garantiti à pregar 
di ^wttft convenienza. 

- 1 

M:- a cilindro 

dalla 0|,^eratA9n voti 189 contro 181 
avuti dà Ùemabj appoggiato dai ra-
^dicalt. 

Riprendendosi là seduta il candida­
to designato dall'Unione delle Sinistre 
al" pósto di segretario fu aletto con 
^00 voli contro 172. 

l i i . B g U i o 
^ 

p,;.,.,C?8»sSara"ftÌiisipfflll, t S . —.La Por­
ta dom|tndò,dapprincipio la soppras-
Biorieoelta clausola della convenziona 
egiziana relativa alla rioccupaziong. 
Dietro osservazioni di Wolff che face­
vano intravèdara il rifiuto dell'Inghil­
terra, la Porta si limitò a domandare 
l'inserzione di un articolo addizionalo 
che respinge il diritto dì rioccupa-
•«ione. • 

WolfT dietro istanza del griB^isir 
telegrafò a Londra, sottopoa&ìido le 
sstanze al Sultano. 
, IjoMsSrs- i 3 . —»' Telegrafasi, al 
Daily News da Oostcsntinopoli : GIF 
ambasciatori dì Germania ed Austria 
felicitarono il Sultano par lasagacità 
polìtica di cui j^ce prova conchudan-
do la convenzione egiziana. Il dispac» 

i'cio constata che ci fu certamente un 
raqinento in cui si temè che la; con­
venzione non sarebbe ratificata, ma 
questa ratifica sarebbe oggì,,certa. 

Un dispaccio al Times da Costan­
tinopoli constata che il ritardo nella 
ratifica della convenzione egiziana è 
dovuto alle rimostranza energiche pre 
aeniate alla Porta dagli ambasciatgp 
dì^Eussìa e di Francia circa I'artico-
lo'quinto. Dietro domanda di modifi­
care questo articolo, WhUe Wolff 
risposero che naàsuna modificazione 
è ammissìbile, ma che d'altronde, 
l'occupazione dell'Egitto non aveva 
nulla dì desiderabile e non si fareb­
be cortamente senza necessità. 

di tela, detti dì tutto Mtrò flosci, 
neri e chiari. 
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BERRETE**©!- SETA, ecc. 

cnmimao DI .,™--,.̂ . 
agli E!remitàm in fianco l'AriM 

Via Bal^e,.N.m^.^ 
>:..Specia!i.s||^.^.p.^r,;^otturatur*^ di-^'Hiilli». • 
, Applica '.^'^,as'èl e. ,Peaìièl©rs»^Ì#l^^ • 
corteo la: nuova iavenzion« mm 
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Si assumono commissioni per corpi 
di musica, società ginnastiche, guar­
die municipali, campestri e boschi­
ve, II tutto a predasi to^f d i 
fjftlB5ì)a»l©a quindi con r l l ^ v a i l -
ti^^laìas. rlMpaa'as&l© per f a-
cquirente. 

FÉ 
PIAZZA F0HZATÈIIJ44t • 

TEATfio vsma • 

l|iPo per oggetti di Chirurgi 
ÌÌ3lìó?i, per denti 
ed'altrtt composiEjonr 

* , 
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GUARIGIONE ÌNFALLimi,E e GAKXSTITA 
• ' . -ii^^: D E I ' 

m 

nemaRf 14, ore 8,10 ant. 
r ' 

V 

Oggi seguirà una rad!yi|ianza di 
deputSW? meridionali per questione 

^^elia direttissima Roma-Napoli. 
iŜ  • = &er la messa del giubileo del 
Papa si raccolsero ormai, soltanto 
in Italia, due milioni. 

=r Atteadesì un HUOVO oĵ uscolo 
del Vaticano sulla conciliazione. 

= Continuano febbrilmente i la­
vori diJg^fl^azione di Massaua, 
nonché le baracche por racpogUtìre 
le truppe. 

=: I numerosi voti contrari rac­
colti da Maglìani nel bUaucio del­
l'entrata devonsi alla àestica e al 
centro. 

mediante l'EorisoBljlon ZuUn *^^^dip, nuô » 
vissimòi;4l\ÌTiei'avigUùsào:fl^^ 

S I V E N D E P R E S S O T U T T k I4E! ITARMiAOIE 
Per domande all'ingrosso scrivere alla Faì^macìa Valcaùdtottloa^'^fnti 'ò^i 

di G. INTROZZl di MUaao, solo pì-oprietario e preparatore deirKorlsom' 
t y ì o u 2:!iilÌQ. 

Per essere certi d'averlo'genùìflo,esigere sopra'ogni 
^ astuccio la segnarne firma: 

^ > A T T E S T A T I •' -
l^gregzo Sig. Zuìin, . w \ . . 

Il vostro eccÈUGjito speciflco pelcaJZf.àtlj^talmcnts esaurUo, vi presro man­
darmene; omg'weÉrtt^ /?aconi.j3|Epsao dirvi itìtà^ùto clVo riesce majrhicameatai 

DisUntarjientBSahitandovì ' - - . D ^ P A P A 
Gthot'a, 20 Muì-zó iéfS3 ' ' €ìii7nico li'amiacista 

lei calli, 
I 

V j L _ - IM 

St^g. Vaicmnoniva & Jntrozzi, 
i l i F̂ li 

F. ZON, Direltofe responBabile, ^^ 

FF 

m 
>f^S-, 

>y-

Tprmejitato. ori:endameaifei per .un%<ìa l̂lo axl̂ '̂ un pie-le ed e^^atiVito invano 
ogni,jiìtìz:^ó'òer Uburarmi d a t a n t e spasimo, ricorsi ultimamente a i loro Ecrt-
sontylon Dnno soli 4 t^iorni ebbi la soddisfazione di lilierariui uffattoda ogni 
dolore ossmuo^^ì i l callo dol lutto,estirpato ' w -

' r an to l ì i prehie dire piT 0 ^ 4 debìtp. d ì riconoscenza che devo a%oro 
Sifrnori e jirr rendere^rnaggifjrmente d i pubblica ràèjonttJn ^omma. ìitìUik 
4i<òiVS^7Hsontifion, (̂ òn iao^àssima stima .i^^^^pevoiùs,^ 

Pistoia^ SI Giugno ÌSS3. Cotite OA-ELO Zou?, à 
' i V " ( ' " - " I T 

V i t o d i falò. nicoi*«SI^ aditora 
di musica in Milano, annuncia la sua 
proprietà esclusiva de! diritto di 
stampa e vendita del libretto: ©©• 
^Esdlacy, azióne coreografica di I. 
MonpÌài3iF|̂ # a termini della logge 
Bui diritti d'autori, diffida qualsiasi 
editore o libraio, o venditore ambu-
Ìan?t«, aco-, di astenersi tanto da ri 
stampar© lo stesso libretto, sia nella 
sua integrità, sia in forma di rias-
BUî tó 0 dì descrigioae, ecc., quanto 
dullfSndero copia di edisioni comuo 
qua contraffatte, riservandosi ogni più 
lata aziono A tutèla dalla sua pî o< 
priétà. 

M^&k 
Y - t v l iE i -•> • ^ i i - - - ' • • 

I I ' : - . 

I • 

Ripristina il color naturale ai capelli, ne rinforza la radice e ne 
arresta la caduta. N'iiv macchia la pelle né la biancheria. Ĵ fTettò 
garantito i^lre t^3® l«t S^^ttl^li». - ' 

D^CSL - r 

l 

10 ad ogni altra tintura. 

TINTURA mtìà PER CAPELLI E BARBA ISTANTANEA 
Conferisce prontamente un magnìfico color nero lucido. È di f#à̂  

ciììssima aoplicazìone; ecoootnica ris*̂ '̂ **̂ '̂  ^̂ '̂  '̂ ""̂  '̂̂ f'"̂  finfnr» 

Si preparano e van looo dai farmacista E. SerÉori©, PADOVA.̂  
Via del Sale. , 

i ^ 

':• 

l ; _^^ • :^ ; ' ^ • • • " 1 -

. :i ' : - j l ' i . ' V l . n 



-.'~^ 

' - •^-nfl'/^^i-rt'-Al-— 
- j - - H - r h - -

per l'Estero si rlcoYOBo 
presso A 

^elttsivarneiste presso A. M^ZGN! e G., Bije GB 
,, -Via della SA, 4 4 ^ Roma Via di Pietra, Ì0 

^^'^^'^^^-^'^^^P'^'f^f^^^ 
h •- • _ j - ^ 

— Napoli, PalazzoHuniclpb 

, - - L 

' } 

'̂!̂  K- -l 

•a 

debolité dn impovorinìénto del 
^ànguéf a i i a qciaJi iJj>feiedico 
Consigli-^ l*uao del FBXtRO, 
flopx><?^tf^ranno s e n z a ;(atica !« 
aOCClE Gt)?lOt?iTRATE di F E R R O 

tatti gii altri pr^petrati Xér-

'•V^^itft^f!?^^i^?t:^tii^ „ 

»on prcdnae né flf a m p i a è 
fat ica di flTontirt*JO', jQtì diar^ 
r oc, nò costipjiijioijf!. IVotì ha 

aJi:iun 9aj[jore, Qè odoro e now 

J i ' acoua , aò a t^aaitfijaiii â -̂  ' i r ò Xfij nido jtie 

-• 

osner nroflo. IVOì^ AWWI 

taiììto comune naiio r/iov'a-

forin&Éionù, r~AtiemÌm^^ì& 

Cf'Or.j P?*S"*» dalle ai^erioni 
cromcho, nono comb'nttììti) ei^ 
ilcitc&nìeniooolVuaoratruhira 
de i p - -

h i .= 
% 

Htortm at snnffni». fi 

. NUMEROSE iMITAZlOHr 

U%m k imi»., 3 Ì̂ZA VAXS^ 

netlA at^ilar: parta dulia rarm&cltt 

. fiuàriti COI CI&. ESPIO; 2 fr. la scatola*; 
Rendita ftir tiìBt;o»fio t 3^ SSl|lC^^198irue St-Lazaic, PAUlGl^E^iìKere la 

Deposito prs.^sp A. Manzoni in MÌÌ»no,Rnma e Napoli - ^ J e n d i t a m Pa<loip® nelle 
farmìscie Cometio Q Pianeri Mauro. ISÈJ :M Sfi 

w «<, Quest -%1-̂ î n̂  KCÎ KH a-àvaìeprogrussiv^aied istantanea ridona ai 
Ca|>elli ^ r % S o>l^^.^el!ìl od {.illa BarSs:», il l o r o ' © - O t i O B S I » « i r é l 0 ' ^ l 

Basta UNA o;pUE .applicazioni senta prepamtlVo he lavatura m 

- r 

SI THowA *>î 'è:̂ (56 vu^rr'r^Hrwcipxvri^ÒFljMi^RrE^ 

" 

La Cixìna- l .arocl ie nòri ii Una •pròparaKÌoue ìianàlo, ma bériaì il rÌ3ii!tato^4Ì*atudii, e di 
laròri pmbci ì , ém^^s&TÌ>^&ì:Bà(yìììvónthroltìpi\i alte ricompenae. È un pWoYirHliVo ed 
un .curativo dolio PeòhH tnteriìiìlt:e:ntif ier-ÀWic, ^emioiosCf Occ. 

Il secreto di sux)Qrìoi'itÌv della p h i n a - L a r o p h è ò stato oitremodo confltatatù itogli 
Oapìfeali dai pii'i.iUustri modici, per aver facifiUvU la cura àoìle'iAffezioni di &'(omttco,'(li 
irmp^etenza, (ò ài tiìtìQlQ Pchhri tenaci, ^(^0, 

Ita Criinsi-Ijóroclié F B R R U G Ì N Ó S A è spoclalmonto raecomaiuLat/t nolla Ùlorost, 
JFòrmazioncdi/Jicileif Anemia,GaUratgÌii, Laftguithzza,consosM(iìiv.Qàip(trtp,3pos3atGàzaiQCiit '\ 

P a r i s , 2 2 , r u e D t o u o t , ed in tutte lo Ì V m a c i o i u I t a l i a . 

^StQft di Fabb He^ J i i i 

^ ' . 
< 

FsJìMri IntermiitenU". 
DIABETE ; 

wm-

STAGIONSi 
'l 'èrmaio 

Bai ^& JtlfSBffto 
AL r o T l o g R E 

4%' 
."Ŝ  Ifi ̂; 

OBfioslto per l'Italia : 
:,,45^.^KiANZONi E C : 

P-F:^ 

UonttSQ» t u t u gh ixr^r«(lil«nti 

Che poligono adoporsti (tallo 

^ vfìflf̂ e HG ÎQ principali droghtrifi d n^oaU 
• J - ^ — • • _ ! r m ^ 

laii-AKro —ROM MAF01U5 
Ì>?t'r7*:i - te i " 

- H 

iSSj&vIV- :304§, 

CAHTÀfiiiED ]SIERESSI A GABICO DEL BILANCIO DELLO STATO 
••'s^av»-'--

lU isttefessii Seime^trali ed il riinbcrso delle Obblìgfizìoni sono pagabili nello seguenti pìazz^'t*^ ;•,,. ,, 
• NEÙ î'l̂ 'EGNO'î B^ErÈg^oné, fi8«»lo8ìtt*a,,r.!Cà«àailsa,,'"Ma'siB^e, <«e5s®wa,.,Jilwf»risè, ^afffissfsBBi; Sfila 

"'̂ LM:*"̂ = - i 

>iEtl^'ESTERO'-: BjtsiBtcì-dfiBga, Wasif tea,-KetlSan», . I t p u x o l l e s , C^Swisis , ^rffis«Sì9- Fa"i!sW©ttfo8r$© • ^ 1 

i • 

G 

I p B e f t m e n t ! a i r E s t e r o e a i a n n o f t ì i i i a B t t 8 i ! e a , % B i i j X t ì U e ; j , G n e v r ^ P a r i g i « Z u r i g 0 s ^ 4 P f f a n e * i t a ' I » p a n ; a L 0 n d r a , . a l ; c t ì T O b i a 0 s s o d ì l i r e U a i i a h e 2 5 , 2 5 o g n i a t e r i m a ; u B e r l i n o , O d i o ? ! 
I D r e s d a ^ F r & n c o f o i t e e i M a ! C f t B i b i o fìsso d i « i u r c U i 8 0 , 9 0 p e r l O O Ì i r a i t a l i a n e ; a d A m s t o r d ^ E p , T r i e s t e o V i a n i m a l c a m b i o d e l g i o r n o s u U * I t a l i a . 

•;-

f̂ ; 

mi 
I . 

'^i^t^.-^^£;:^)i 

^•i I ^ 

• j 1 

JUMwlksl»^^^£&'^ .AJCVIW 

i . 
G O N i I » ^ O R R E N Z A D E G L I I N T E R E S S I D A L 1° L U G L I O t 8 8 7 

au/oHz2a^a con .Rê fio becreto B Giugno 1887,JV. 4514/Sm'e 3.^ 
! • ' ' ' 

<'f. 
. . ^ : i -

• ' , ^ 

- • J i 

1 1 C o T ì s o r - z l o , ; c o B t ì t l i f Ò B i p e r l ' e n i i s s i c t ì e d e l l e s t ì d d ^ t i e O b b t i p ; a « V ò n i , r a p p r e s e n i a t o c l a ; . ^ . : ^ B a n c a i V t t s I ò n a Z e d f e i R e g i n o , . S o c i e t à g e n e m ^ e t ^ j C r e d i t o yM^hiliafe I t a l i a n o ^ R a n c a G m e r a U ^ ^ 
d e l t c i ' W B e t à M i S c o n t o di B e d i o o e àaììa BìUa a / . ^ : i m f e j ^ ó e K t f l i > d ^ L o n d r a , o f f r e à i ì a ^ ^ p C p n t i n e Q t e : 

- ? . . . i s . ; i - . . : . ^ . ^ . ' ' ; , - . , • • • ' ^ • • • : . • • • • • • . ; - . ' • 

.-, :'•». ' l#5©lì«iJ.'®liBill"èa3'isisi'8'"«Sffilla fetitìlcsà I ia l iasBt t p e r Sto 94r®al© .B '«r r ,à to 'de t l» ' . SSelSIss- .-• 
Le tUre 2'4a,Cl*^ Obbhgbz'oiii della fìtte Adi-anca tono riBervale all'emissione di Inghilterra. 

La sottSizìone a]]e^€ttg,.Ol)bligazloiii sarà aperta MÌ giorni 16 e^Hael mese icprrente 3̂ ^̂  con riserva al COBSOF 

' di climdertrttMe prlmaioccorrtnd ' ' 
--(ledilo MobiJiare ItaMsno. I Banca di Credito Italiano. 
^ 9 C Ì e t à ; | l n é s s ; FF. dell'Adriatico. | fit^nca PopoUre. * 
iéanca Generafe. ,.. ( ' 'Banca Lombarda dì DapÒsUi e C(C -̂

Credilo mobìliafe Italiano (Società Generale di I Banda Subalpina è dV'MiTàno. 
Cassa Generale. I ,%c#à**fèT1^ 

lEOMA 
F i ] 

fiENOVA 

'^*J'9^1^^ 1 m Belinzaghi. 

-SlTORNC 

CàBsa di Sconto in Genova. 
Fratelli Bingen. , :. j NAPOLI-^Sociéià di Crodito Meridionale. 
Barioiomeo Parodi e fratelli. | Società di Assicnrazioni diverse. 

Ròdócariacèhì figli : Ó C . {.PALERMO — Società per le SS. B - Sicule, 
oitoscrizione sarà pure coniewporarieamente aperta nejle seguenti fiiitàg^tere: 

A M S ' i * i « » < % ' l l - A l i v i 11^% - 1 | A ' S B 1 . K , 4 - - M E i l I . ^ 

— Cassa di Uisparmio. 
Bàvfirip Parisi. 

Società GérierMe di Credito Mobiliare Italiano. 
Banca Generale^ 

•- B a n » d i Tormo. 
Wi 

.̂ ^ .̂Credito' Mobiliare Italiano (Società Ge t i« le^d^ 
Banco dì Sconto @ di Sete, 

VENEZIA 
Banca Sobalpinà e dì Milano. ÌJS 

Bànc£^ yenete diìBepositi e CjO. 
i Jacob t e vi e figli; 

: i - ' 

? nttii%i;i. 

©9 pagabili in : 
-Ti - ì - i?; ' ! . ' L . j r 11 "i , 1 . J - ^ ' ^ |. 

Ibi g^z-one piì̂  iMnieresse in ragione di 4 per cento Tanno a partire dal j | | | q g h o ' p . v. 
aiiio stìl riurdaio ^ersasKenio abriparlo, o sul versamenti fatti'dopò il SOWWtibré p. v. TraecorsO un;|nese dalle date fìssat©^ 

" " '• " "'"'^**ti8chio del flottoserittore, il quale rimarrà obbligato pe r 
: ò 

Il prezzo di emissione è di L. 3flS per ego» ®i»§jligfa* 

X. S® all'atto della sottoscrizione, L, SO aWepario, il saldo fino al SO Novembre 1887. 
»ntb<» Cffi pageriitnii paiziaii ncn Uìftiiori a hit; Hi) pti 0 

Yenà caricato r inurctse dei 6 per ctnlo e u g o n e di a _ . • « j t3 
per i T̂ eSBi-irr̂ enti le Gbbl'gazicni 6tji!e quali non fotbeio falli i verfisnithli potranno essere ì/endule Bilia Borsa dì R?,m| a conti 

^salsnque differenza, ^ • ., , ' . .. i . i • , 
' 4il*»tto delia sottoscrizione verrsnno rilasciate ricevute pW^ijiscrie lèt'l|Dali serviranno anche per. i l i/erBamento al irp^Xp^^ 

Dftr4 )«g)io p/V. "j fioltoscnlly-i, poiramo fiire vustnitMi in libeiazione di una parte e della totalità delle ObbligaUòtìi aè 
U m a l i corriEpcndenli nelle quanllfS delle Obbligazioni liberate. ^, \ . ^, , :. '':""'.''. ^ -[XA u* *• i n j i r > . n . c ^ • - V ^ n o ^ ' 

1 C e n s f l O T J D t e r i B f i i i t a i f i t i f c o c c n i t M i i i M | l ù t e i d V d . 1 5 d ' r c w b r e 1 8 8 7 i n t i t o l i d e f i . p i l i y i d f t U l e 5 O b f a U g a s i o n i m c o n f ^ m i l A d e l l a r t o l o 2 d e l R e a l e D e c r e ^ t o 3 g u i g n o ^ Ì 8 8 7 , 
L e É o l J l # ) 5 n ? . j e ; t i r ^ ^ J U t d u u b i l i , feoboidinalsniente a l l a q u a n t i t à d e i t i t o l i u n i t a r i d ^ ^ n i b i i i c h e è M d e c i m o d e l ttumero t o t a l o d o l l t ì Q b ^ b ) | g a 2 J 0 , r ì r e m e s s e , te 

a U y e d i ì » e g g o r q u t n i i i à s a i a n c i o e v e n l u w l i r ^ i f i i e l i d o u e fiécondo i l ^ ' i s u l t e t o d e l l a s o t t o s c r i z i o n e . ,;, , > , _ . , ,; « 1 . 1 . 1 . • • « ^ i , i . . . 
p & ì r i e i i f c m t n i o e . e g u i ì o a l l ' a i t o d e l t a f o t i r è c n z i o n e V i È u H a s e e , p e r e f f e t t o d e l r i p a i t o , e c c e d e n t e ( a s o m m a d o v u t a p e l s e c r f t ì d o v e r s a m e n t o à a l l e O b b l i g a z i o n i a t t r i b u i t o n e l r t p ^ r t o , . 

'Yéciedep^^ìi . ? s ì i à i j ? p i i l « i i a a l fiotiopcsiUcìi' q u B i i d o q b e f i t i r c n p i t f e r i s c a c o c n p u t a r l a i n p n g a m è n i o d ì v e r s a m e n t i i s t ì f t d e e a ì V i . _ _ 
l e O b b i ' g a z ì r n i c b e 8 p è Ì y | i a r i n o a i i s i o H i É c r i i i o t i v e r r a t i n o a s s e g n a t e i n p r o p o T S i i a f i e a p p r o s e i r o a i i v a d e l l a p a n i i t à d e i i e O b o l i g a z i o f t ! e m e s s e a l l a p u b b l i c a flottoscri^iOiie p e | | | ^ i a 8 f l u n » . 

4 e l i » S o c t e i à ftrioviiariè. I l g i W n o e i r r i s » U a t ^ 

è é è g r t a t é B n o n e l r i p a r t o e ^ r i c e v e r a n n o c e r t i f i c a t i \n-^ 

B o m g , 0 G ì ù è ì ^ o 1 8 8 7 . 

.v •i---r 
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t&reMiaUsAUQ^ 
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xMgUone • Corriere-Veneto^,. ¥ìa 

'-'^nnHj-aGi**^"^-^1 '^it-\ I - IJT^V i"-" 


